
IN ITALIA 

Fra polemiche e contestazioni si conclude 
oggi la Conferenza dell'immigrazione 
Dopo i dati e le cifre del primo giorno 
emergono le divergenze della maggioranza 

Il leader pri accolto da urla e fischi 
e gli extracomunitairi lasciano la sala 
Donat Cattin aveva già duramente criticato 
la politica del vicepresidente Martelli 

Contro La Malfa esplode la platea 
Una giornata di vivaci contestazioni e polemiche 
quella di u>n alla Conferenza nazionale dell'immi­
grazione. Urla e fischi hanno accolto l'ingresso di La 
Malfa che, indispettito e innervosito ha risposto alle 
provocazioni della platea. Dopo l'intervento, il lea­
der repubblicano ha lasciato l'aula protetto dai ca­
rabinieri Anche Donat Cattin, la mattina, si era sca­
gliato contro la politica di Martelli 

ANNA MORELLI 

• • ROMA E bastalo I annuncio 
dell Intervento (ti La Malia peraltro 
non previsto n< I calendario di ieri 
per far accendere la platea Urta 
ttxhi. contcsLukinl II scardano 
pn innervosito ir seccato ha insali 
guto allora una battaglia verbale 
con t.assembtc i e la stessa presi­
denza, tenuta in quel momento da 
Cmo Giugni Sono seguiti momenti 
di tensione In molli compresa Da­
cia Valenlcu-odcputata, hanno 
abbandonato l aula e solo I inter­
vento di Maru III ha riportato per 
un attimo la calma La Malfa ha 
svolto cosi la sua relazione, zeppa 
di accuse al governo e alla legge 
Martelli, subendo non poche inter­
ruzioni alle quali ha risposto con 
irritazione e st arsa tolleranza Su­

bito dopo ha abbandonato il palco 
stretto dalla -morsa- dei carabinie 
n e circondalo da una lolla di im­
migrati Il leader repubblicano ha 
ripetuto le accuse di sempre una 
legge sbagliala e già fallita un regi­
me di visti promesso e non attualo 
. la necessita di rispondere prima 
ai bisogni degli italiani e poi a 
quelli degli altn -Vadano a dire a 
Napoli o a Palermo - ha detto La 
Malia - che vogliono dare case agli 
immigrati Si parla anche di voto 
ma scherziamo'- Il rischio ancora 
secondo il segretario del Pri e 
quello di -creare una società mul-
nemica del disagio sia per gli italia­
ni sia per gli cxtracomunitari- Po­
lemica e durezza che (Xrò non 
mettono in discussione 11 governo • 

C è un opinione - ha allermalo La 
Malfa - che va dal partito liberale 
al Pei passando per la De*e Psi II 
problema non investe il governo 
Riguarda tutte le Ione politiche • 
In un documento circolato subito 
dopo alcune comunità di extraco-
munitan esprimono la loro prole 
sia per il metodo e I organizzazio­
ne sia tecnica che politica della 
Conferenza Nessuna contestazio­
ne invece per I intervento di Pino 
Rauti 

Ma la seconda giornata di lavori 
della Conferenza e stata comun­
que caratterizzata da polemiche 
politiche emerse nella stessa mag­
gioranza Cla nella mattinata Do­
nat Cattin , ministro del Lavoro 
aveva sparato a zero su tutto e tutti 
contestando ne) metodo e nel me­
rito la politica sull immigrazione A 
cominciare dai dati Istai e dalle ri­
cerche del Ccnsis -inattendibili 
secondo il vivace ministro che ha 
•tenuto- la platea con la sua tradi­
zionale prosa "colorito» e infarcita 
di aneddoti Secondo Donat Cat­
tin che lo ha dimostrato con un 
complicato calcolo di previsione , 
I Italia non e in grado di sopporta-
re più di 60 mila immigrati I anno, 
da qui a 15 anni, a costo di rag­

giungere un livello insopportabile 
di -pressione einico-culturale- A 
questo preteso -tetto- Il ministro 
pensa che si possa aggiungere una 
quota di stagionali e un attra di la­
voratori spccialisli come gli Infcr 
mierl Comunque Donat Catlin 
vorrebbe prorogare la sanatoria a 
settembre «u frontiere chiuse-e n-
tiene urgente concentrare le com 
petenze sull immigrazione In un 
unico ministero (presumibilmente 
il suo n d r ) dove costituire 
un -unita di comando* Non ven­
gono risparmiati dalle -slcrzate-
neppure i ministri della Pubblica 
Istruzione Mattarella e Gava che 
non metterebbe a disposizione 
sullkicnti forze dell ordine per 
proteggere gli ispettori dei lavoro 
dalla camorra e dalla malavita or­
ganizzata Cosi secondo Donai 
Caldn in certe aree prolificano il -il 

caporalaloe il lavimi clandestino-
ma nello stesto Ir ni pò il ministro 
chiede una sanator a fiscali' per i 
datori di lavoro ci»- non denuncia­
no i dipendenti -liti'; ali-

Immediata la i* n ica di Martelli 
colto sul vivo -Dorai Cattili non 
dispone di doli L- sue sono solo 
opinioni- e poi sis{iilficatlvamente 
la citazione di una frase del sinda­
calista Cisl. Aless,) ndnni. secondo 
cui -il ministero Ce! Lavoro e allo 
siaselo e non rie» e neppun- a isti­
tuire osservatori prcvtnciati sui la­
voratori italiani C i n e può preten­
dere di dare cifre Migli immigrati?' 
E ancora Sulla | nigrammszione 
dei flussi Martelli snentisci' qual­
siasi -tetto- Si dovn nno stabilire -
dice - sulla base e e le richieste del 
mondo produttivo, degli Investi­
menti da fare sugli studenti e sul ri. 
congiungimento familiare Oliamo 

alla sanatoria, il vicepresidente n 
badisce che non ci saranno proro­
ghe ci sari invece un jiteinlone 
particolare e un assunzioi u di re-
sponsabilitt nei confronti li gli -ir­
regolari- dicoforocloéchi» esorto 
rivolli alle autorità ma per qualche 
ragione non sono nuscrti .1 i i/gola* 
nzzarsl Diversa e la poziori* d<i 
•clandestini- per I quali dolici II 29 
giugno ci sarò solo lespul-k rie In­
fine Martelli non nliene >u le- un 
ministero per l immlgrazti. n< piut­
tosto pensa ad una struttur > istitu­
zionale con il compito di «ordi­
namento In serata Donat ( * un ha 
riconfermalo le sue DOMIÌI II tra 

mite agenzia 

Qualche divergenza si *• registra­
ta anche f-a II vfcepresidi» ite e il 
ministro degli Esteri Di- Hi helis 
che sempre nella mattimi Li aveva 
tenuto una lunga relazioni per il 

Il sindacato: «I problemi non li creano gli immigrati» 

Quei nuovi soggetti 
nel mondo del lavoro 
•Anche se non ci (ossero gli immigrati, l'Italia 
avrebbe lo stesso tutti i suoi problemi». Dunque, 
cogliamo l'occasione per provare a risolverli. La 
tavola rotonda su «Politica del lavoro e immigra­
zione», che ha visto a confronto i rappresentanti 
delle parti sociali, ha lamentato le difficoltà d'ap­
plicazione della legge 39 e proposto tante ricette 
per affrontare il futuro. 

ALESSANDRA BAOUM. 

•KftOMA. -Non * c e n o l'im-
migrazione » creare i problemi 
dell Italia Che s o n o c o m u n ­
q u e irrisolti « prescindere dagli 
immigrati» Il senatore Gino 
Giugni ha introdotto cosi la ta­
vola rotonda su •Politica del la­
voro e d imrr igrazionc- I rap­
presentanti delle parti sociali 
invitati ad intervenire, hanno 

approvalo unanimr e si a o n o 
pronunciali sui tre punti pro­
posti da Giugni Ovvero, un pri­
m o bilancio sulla sanatoria, la 
regolamentazione dei (lussi 
d'ingresso e le idee per il lutu-
ro Fausto Bertinotti, della Cgil, 
ha subito aggiunto una critica 
radicale al model lo di sviluppo 
c h e ha portato al divano esi­

stente tra il nord e il sud di casa 
nostra -Il l e n o m e n o migrato­
rio - ha proseguito Bertinotti - tì 
sicuramente destinato a dura­
re e ci olire l 'occasione per 
cambiare quel model lo ' Sulla 
sanatona, Bertinotti ha ribadito 
la proposta di rendere valido 
un sempl ice alto notorio per 
facilitare, nelle p o c h e settima­
n e c h e c i separano dal 29 giu­
gno, la regolarizzazione di 
quel terzo di clandestini anco­
ra rimasto tra gli,irnmmlfiratl. 
Quanto poi al lavoro, il sinda­
calista della Cgil ha proposto 
una convenz ione c o n i paesi di 
provenienza c h e regoli i flussi 
migratori e chiesto al ministero 
del Lavoro una presenza c o n ­
creta, c o n degli osservatori, 
nelle z o n e c o m e Villa Lilcmo 
dove il lavoro agricolo stagio­

nale è controllato eia maf ia e 
camorra Alensandrlnl, del la 
Osi . ha concordalo c o n l'ana­
lisi di Giugni e d aggiunto una 
dura critica alla vigente passio­
n e italiana per il lavoro som­
merso Ha poi denunciato il 
co l lasso degli uffici periferici 
del lavoro, le carenze di ispet­
tori e quel le dell istruzione 

Annamaria Acce ne, della UH, 
ha invece ricordato il grave ri­
tardo di regioni e c a m e r e di 
commerc io che entro fine 
aprile dovevano lare i corsi per 
la licenza commerciale e d ha 
approvato l'ide 1 dell'atto noto­
rio. Alfonsi, per la Confcom-
mcrcio, ha chiesi o la possibili­
tà dell'assunzione nominativa 

e proposto un'-ageiurlti nazio­
nale c h e abbia i diti di do ­
manda e d offerta de i vii n tipi di 
lavoro per u n o sminamento 
programmato Panatom, della 
Confescrccnli ha piuposto 
c h e i mercati cittadm i p reveda­
n o una quota fissa di ,n nbulan-
ti immigrali, mentre Sergio 
Bozzi, della Cna, h,i chiesto 

lustrare la dimensione •planetaria" 
del fenomeno Neil esprimere la 
sua sostanziale adesione al -gover 
no dei flussi- DeMichelissiedi-tto 
comunque prcorcupato per lar 
monizzazione della politica italia­
na con quella europea -Ejitro il 30 
giugno - ha illustrato il ministro -
sarò messo a pur lo il regime dei vi 
sii cosa che permetterà ali Italia di 
siedcre al tavolo dei negoziati per 
gli accordi di Shengcn-

Si tratta di un patto governativo 
fra i paesi Francia Germania Bel 
gio Lussemburgo e Olanda chedi 
fatto blocca qualsiasi nuovo in-
giesso dal Sud del mondD, privile 
giando i immigrszlone dai paesi 
dell Est Sarebbe questa la -condi­
zione- per I Italia di armoire al 92 
quando verranno abbattute tutte le 
Irontiere interne alla Cee alla pan 
con gli altri Mari -III ha invece rtba 
dito che tutu questi temi devono 
essere affrontati nelle sedi istituzio­
nali e cioè dal Parlarne ito euro­
peo 

Infine critiche alla Conferenza 
anche dai liberali sulle cifre <on 
trastanti e contraddittorie- e oppo­
sizione decisa al roto agli immigra 
U 

Una 
panoramica 
della sala dove 
si svolge la 
Conferenza 
nazionale della 
Immigrazione 

corsi di formazione al lavoro 
anche a u t o n e m o e sgravi fi­
scali per le in- prese c h e assu­
m o n o immigiall Fata della 
Confinduslna, ha escluso c h e 
l'Italia abbia un'olferta di lavo­
ro in grado di assorbire immi­
grati e proposto finanziamenti 
Cee per il terzo m o n d o Per 
Calzolai, della Conlagncoltura, 
servono contratti a t empo de­
tcrminato per far uscire dal la­
voro nero gli stagionali e Gori, 
della Lega delle cooperative, 
ha proposto la formazione di 
cooperative miste tra italiani 
e d extracomumtan Inline 
Martin, per la piccola industna, 
ha pensato ad un apprendista­
to di quattro anni cori i contri­
buti pagati d i l l o Staro e d un 
fondo fatto dulie industne c o n 
il 20% del s a b n o lordo per fi­
nanziare la formazione 

— ^ — — — — u Presidente del consiglio rimanda al Bureau international des expositions la scelta definitiva 
Mozioni delle opposizioni per un voto vincolante del Parlamento. Duro giudizio di Napolitano 

Andreotti non cambia idea: «Expo a Venezia» 
Ma in laguna non sono d'accordo 
«Questo è un piatto riscaldato» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

I V VENEZIA N o n p a s s a per 
g r a n d e c u o c o de l la pol i t ica 
i t a l i ana 'Cos i , s e c o n d o il s in­
d a c o r e p u b b l i c a n o di V e n e ­
z ia , l ' a w A n t o n i o Casel lat i , 
e c c o c o ^ a h a servito ieri An­
dreotti al la C a m e r a -Un bel 
p iat to r i sca ldato a m i c r o o n ­
d e , c o n tutti i luoghi c o m u n i 
mac inat i negl i ultimi anni». E 
s o t t o il c o n d i m e n t o d e l l e p a ­
role , de i d i s t inguo , d e l l e v e ­
rifiche p r o m e s s e , resta «un 
grave p e n c o l o per la città». 
D e l l ' a n d a m e n t o d e l c o n ­
fronto par lamentare s o n o ri­
mast i soddisfatt i ' in p o c h i , a 
V e n e z i a a dichiararlo aper ­
t a m e n t e , s o l o q u a l c h e c o n ­
sigl iere ( d e m i c h e l i s i a n o ) 
d e l Psi e d U g o B e r g a m o , s e -
g r e t a n o d e l l a D e I d u e parti­
ti d e v o n o e s s e r e tanto c o n ­
vinti c h e l 'Expo si farà - o 
c h e c o m u n q u e il n o definiti­
v o slitterà a c h i s s à q u a n d o -
c h e si s o n o già p iù vo l te in­
contrat i , c o n l 'obiettivo di 
preparare a s s i e m e la n u o v a 
g iunta di V e n e z i a n o n o s t a n ­
t e la difficolta de i numeri . 

N o n si è aper to , ieri, pro-
p n o n e s s u n o spiragl io in più 
per il fronte a n t i - È x p o 7 Per 
M a s s i m o Cacciari , n e o c o n -
sigl iere c o m u n a l e , l ea de r 
de l la lista «Il Ponte», q u e l l a 
e s p r e s s a dal g o v e r n o «è la li­
n e a di fare l 'Expo s e n z a dir­

lo» P e r c h é ' «Perché ogn i p o ­
litica di d i l a z i o n e , d i a n n a c ­
q u a m e n t o , n o n fa altro c h e 
favonre u n e v e n t o c h e è già 
in alto» E la p r o m e s s a per 
q u a n t o a m b i g u a , c h e n e s s u ­
n a m a n i f e s t a z i o n e verrà te­
nuta a V e n e z i a , m a s o l o nel­
la v ic ina terraferma 7 «Peg­
giora le c o s e s e per para­
d o s s o tutte le iniziative de l ­
l 'Expo ( o s s e r o c o n c e n t r a t e 
ne l c e n t r o s tor ico , si potreb­
b e studiare il m o d o di c o n t e ­
nere , indirizzare il f lusso Ma 
s e u n visitatore a m v a a Mar-
ghera , c h i p u ò impedirgl i 
po i d i ragg iungere V e n e ­
zia'». 

S c o n c e r t a t a a p p a r e la «so­
vr in tendente di ferro», Mar-
g h e n t a A s s o «Questo è u n 
n o n v o l e r e p r e n d e r e posi­
z i o n e Il g o v e r n o a v r e b b e 
d o v u t o d e c i d e r e , o si o n o 
I n v e c e h a rimesso al Bureau 
i n t e m a z i o n a l e d e l l e e s p o s i ­
z ion i u n a sce l ta c h e d o v e v a 
e s s e r e nostra Mi pare u n a li­
n e a s fuggente , a m b i g u a s e 
il Bie dirà n o a V e n e z i a tutto 
è risolto, s e dirà si "venfiche-
r e m o " E n o n si s a r e b b e d o ­
v u t o farlo p r i m a ' O r m a i tanti 
si s o n o espress i , organismi 
privati e pubè l i c l . C o m u n e e 
R e g i o n e R imandare al Bie 
per verificare c i ò c h e già a b ­
b i a m o in m a n o , c h e s e n s o 

ha'» 
N o n è soddisfatta , Mar­

gherita A s s o , n e a n c h e dell'i­
po te s i d i u n ' E x p o «esterna» 
m a v ic ina a V e n e z i a ' «La cit­
tà s a r e b b e u g u a l m e n t e pre­
s a d'assal to si p u ò i m m a g i ­
nare c h e chi a m v a ai s u o i 
margini rinunci a vederla'» 
Il p r o b l e m a d e i flussi turisti­
c i , per la sovr in tendente , re­
sterà c o m u n q u e , c o s i c o m e 
la n e c e s s i t à di affrontare al­
c u n e o p e r e di r e c u p e r o ur­
genti «Le parrà s trano, m a 
s a c o s a mi augurerei? C h e il 
14 g i u g n o il Bie rinvìi la d e c i ­
s i o n e , e c h e ne l frat tempo 
l'Italia c o m i n c i a real izzare 
a l c u n e o p e r e per r e n d e r e 
più vivibile la città, di q u e l l e 
c o n s i d e r a t e p r o p e d e u t i c h e 
ali E x p o Purché , natural­
m e n t e , al la fine il Bie pro­
nunc i un no». 

U n «sogno» sul q u a l e n o n 
s e m b r a c o n t a r e m o l t o il vi-
c e s m d a c o c o m u n i s t a Cesa ­
re D e Piccol i , u n o de i pro­
motori de l v o t o di c o n d a n n a 
d e l Par lamento e u r o p e o 
«Non c a m b i a n iente , l e ra­
gioni per dire n o re s tano tut­
te Visto c h e il P a r l a m e n t o 
n o n ha po tu to esprimers i 
c o n un v o t o , n o n resta c h e 
a t t endere la d e c i s i o n e de l 
Bie. e - s e I E x p o sarà d a t a a 
V e n e z i a - individuare n u o v e 
iniziative d o p p o s i z i o n e » 

Per l'Expo 2000 il presidente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, mantiene la candidatura di Venezia, ma 
invita ad attendere la scelta che il Bie larà il 14 giu­
gno. Poi si terrà conto dei problemi dell'impatto am­
bientale. Psi assente, dure critiche anche da Pri e 
Psdi. L'intervento di Gianni Pellicani e la replica di 
Giorgio Napolitano. Mozioni delle opposizioni per 
un voto vincolante del Parlamento. 

FABIO INWINKL 

M ROMA Giulio Andreotti, 
ovvero la solitudine del potere 
Succede nell aula di Monteci­
torio, dove a difendere la con­
testata candidatura di Venezia 
a sede dell'Expo 2000 non si 
trova nessuno Aspramente 
contran - c o n tutte le opposi­
zioni - repubblicani e social­
democratici, fisicamente as­
senti I socialisti, al presidente 
del Consiglio e toccato di 
esprimere una posizione del 
governo c h e Giorgio Napolita­
n o nella sua replica, definisce 
•contraddittoria, elusiva, tor­
tuosa» 

Andreotti parla d o p o la tem­
pestosa riunione di ministri 
che , la sera prima, ha conler-
moto i contrasti esistenti sul-
I «aliare Expo» Una ventina di 
interpellanze e interrogazioni 
c h i e d o n o di conoscere la posi­
z ione del governo gli antefatti, 
le manovre e rivendicano il di­
ritto di Venezia a non farsi tra­
volgere da una mamlestazio-
ne-kolossal-

Ma Andreotti deve tener 
conto della frenetica campa­
gna condotta a sostegno della 
candidatura dal ministro degli 
bsteri del suo governo il vene­
ziano Gianni De Micheli;, e de­
gli interessi economic i c h e 
hanno allertato, tra gli altn, 

Agnelli e Card ni E co-I il s u o 
discorso ai deputati è 1 solito 
saggio di c q u t l o n s m c II 14 
giugno il Bie (Bureau interna­
tional des expoMtions; dovrà 
scegliere tra la città lagunare, 
Hannover e Toronto' Aspettia­
m o c h e quella scelta si compia 
- questo il ri gionami-nto di 
Andreotti - e i>ci avremo cin­
que anni di t empo percomple -
re tutte le veniu he del c a s o 

Insomma, il governo non ri­
nuncia alla candidatura, ma 
rinvia a tempi migliori le sue 
assunzioni di respon labilità 
Ora interessa tenere in piedi la 
malfermi compiigine del pen­
tapartito piuttosto c h e le tra­
ballanti palatine c h e reggono 
I impetibile pam n o n i o storico 
e artistico d e la Serenissima 
Del resto, la leijge speciale per 
Venezia è in gr» n p a r e bloc­
cata, produce solo residui pas­
sivi Forse, c o n l'Expo si po­
trebbe restaurar t. d o p o tanti 
anni di abbandono l'A-senale 
e nvitalizzare l'asse Mestre-
Marghera-Tes«era è q j i , oltre 
c h e in altn capc luogh veneti 
c h e la -megarr oslra- dovrebbe 
espandersi 

Andreotti assicura c h e sa­
ranno tenuti ir con to i pronun­
ciamenti del Consiglio c o m u ­
nale di Venezia, del Parlamen­

to europeo e di quello i lal iano' 
Giorgio Napolitano gli la nota­
re c h e i primi d u e orge rcifcmi si 
s o n o già chiaramente ••sprcssi 
e c h e la Camera viene te stimo-
mando un vasto arco di conte­
stazioni Alla fine de Un seduta 
saranno ben sci i gruppi - Pei, 
Sinistra indipendcnle Verdi, 
Verdi arcobaleno, radi ali, Msi 
- c h e dec idono di ttas ormare 
le loro interpellanze in mozio­
ni, per vincolare al più [presto il 
governo a d un voto Pt r !"• apo-
diano le risorse andrebbero 
impegnale per cause più nobi­
li si son perse Invece le sedi 
dell Agenzia spaziale e della 
Banca per lo svi luppi , si ri­
schia la stessa sort>" i o n 1 A-
genzia per l'ambicni* 

Gianni Pellicani lainmenta 
c h e la stessa cornnws ione del 
Bie ha definito un enlg rna n o n 
risolto la salvaguardia imbien-
tale della città lagunaie Ne il 
n o d o si scioglie spostando le 
date delta manifestazione, per 
evitare le «punte» est iv; E cita 
I arch Renzo Piano g il soste­
nitore del progetto. ch<: ora di­
chiara di n o n voler diventare 
una sorta di dottor Mi.inamo-
re1 

Dunssime, da tutte le parti 
politiche le c iniche a De Mi-
chclis Ha utilizzato la Farnesi­
na per o[>erazloni • p n m o z i o -
nali- di concerto col c< ins-orzio 
privato ptT I Expo ,i Vcrezia, 
di cui è consigliere tic legato il 
fratello Cesare Lo si a cusa di 
aver fatto pressioni si gli Stati 
membri del Bie anche jttravnr 
so linanziamenti e <ic ordì ( e 
di questi giorni un e pn razione 
c h e prevede 1370 rn liardi al 
Venezuele!) Protestano Anto­
nio Cedema, V i n c e r a i Visco 
Ada Becchi Collida (•[.. facile 

vendere Venezia, ma la si ven­
d e una volta sola II Turco è 
tornato, gestisce il potere attra­
verso i legami famihcin. ha ro­
vesciato la tradizione secolare 
della civiltà veneziana-) Nes­
sun c o m m e r l o è venuto dal­
l'interessato 

Assai nette le dissociazioni 
del repubblicano Mauro Dutto 
e del capogruppo sor. laldemo-
cratico Filippo Cana Per le in­
frastrutture e il risanamento si 
usino l e leggi de l lo stato e non 
•occasioni» devastanti c o m e 
l'Expo o - r leva cnticamentc 
Dutto - i mondiali di calc io 
Latitanti i sor. lalisti twlbett irne 
il de Franco Rocelli, Andreotti 
resta so lo E finisce per andar­
s e n e a incontrare il presidente 
tunisino LI, forse, troverà mag-
gion consensi 

betoni agne e icompagni dell se 
rione V Id^qio Broda M uniscono al 
dolore RI compagno !>pirtdCO per 
la M;C m[ arsi di 

MASSIMO 
Roma I giugno 1990 

G/6/I9É 6/0/19"» 
Marco C ilea77i ncorda 

ITTTORIO ORIUA 
aquant lo conobbero e ne apprcz 
zarono intelligenza politica < la 
grande limonili 
Roma £ giugno 1190 

I lavoraton dell arci tipografica so­
no vicini in qui sta (mie circostanza 
alla cara Mara Novt Ila per la perdi 
tadel 

Mieli, le 
Roberta 
berlo C 
Form sa 
Caranb 
lo Palla\ 
de Pass. 
Zollo si 
na Novi 
so morti 

Roma ( 

I compagni del Pei Banco Napoli 
partccip ino al dolore della (am glia 
per la. si impana del compagno 

DARIO SONATI 
Milano d giugno 1990 

Nella sui abitazione di Milana e 
morto ten improvvisamente ali eia 
diC8ann 

ANTONIO (NINO) OPPO 
padre d -Ila nostra compagna d la­
voro Maria Novella. Negli anni diffi­
cili del dopoguerra Nino Oppa era 
stalo api: rezzalo dirigerne del Pi I di 
Orwtwnc 
La Dl-ezione e la Redazione de I li­
nda sono Affettuosamente vicire a 
Maria Novella e agli altri familnn e 
porgono loro le piO sentite cor do­
glianze 
Roma C giugno 1990 

I comprpni tulli della redazione mi 
lanes^ct lUmtùs\ stringono solida* 
li a Mar t Novella colpita improwl 
soment* dalla crudele scompirsa 
del pjdir 

ANTONIO OPPO 
(Nino) 

ed espnmono le più sincere cor do­
glianze i lei e ai suoi familiari 
Milano, 6 giugno 1990 

La sezione del Pel -U Causi- e-pri­
me le p u vive condoglianze de la­
voratori tutti de I Unno di Milano per 
la morie di 

ANTONIO OPPO 
(Nino) 

gii segn-tino della Federazione del 
Pei di Oristano papa delia cara 
compagn i di lavoro Maria Nove la 
Milano, 5 giugno 1990 

È mane ilo ali affetto dei suoi can 

NINO OPPO 
Ne danno annuncio con infinito do­
lore Mani Ila e i figli Maria Novella, 
Simona e Luca 
Milano C giugno 1990 

Mane Pa'si abbraccia traternamen-
le Mari» Novella colpita crudelmen­
te d.ill improvvisa scomparsa del 
suoamsl , p#pX 

Milaro 6 giugno 1990 

Un abl reccio alla cara compagna 
Manu Novella da Andrea Michele 
Pierg orgio e Sergio per la scompar 
sa del *uo caro 

PAPÀ, 
Milaro 6giugno 1990 

I 

PADRE 
Milano C giugno 19W 

Enro e M ina Ranieri si stringono a 
Maria Novi Hi mi do ore per la 
scorri parvi dt*l 

PADRE 
Milano G Riugno 1090 

•knselrni Stefania Chm..an 
"hiti Alberto Cortese Al 

"spi Nicola Fano Dario 
io Maurizio f-ortuna S Ma 
>is Eleonora Martelli Ri ni 
• ini LetiziaPaolorzi Matti 

Roberto Rovani Antcnio 
irmuono con afletlo a via-
la Oppo in questo doloro-
nto per la perdita del 

PADRE 
giugno UDO 

Il Conni ilo di redazione di Rorra il 
umsc - ul dolore della collega Maria 
Novella Oppo per la scomparsi di 
SUO 

PADRE 
Rome ( giugno 1990 

Nel 18° mniversano della scompar 
sa del c< mpagno 

CIC BATTA PASTORINO 
la mogli » e i figli lo ncord ino s-m 
pre con rnmutto affetto e in sui -ne 
mona ymosenvono lire 30 000 ptr 
/ Unità 
Genova () giugno 1990 

Nel? anntversanodellascompirsa 
del com jagno 

BRUNO FIORESE 
Il temp* passa ma ti tuo ncoro e 
pii) vivo che mai nei nostri cuor La 
moglie la figlia il genero e il nljoti 
no sottc scrìvono lire 20 000 per / U-
ruta 
Genova 6 giugno 1990 

! comp. gni della sezione comuni 
sta d Isumanengo partecipano al 
dolon» «tei compagno Alessar dro 
Samarar i per la perdile* del padre 

CESARE 
Romamngo(Cr) 6 giugno 1990 

La se/knc Scotti bancari è vicina al 
dolor" Ce i familiari per la scompar­
sa del e ro compagno 

DARIO B0MAT1 
Milano lì giugno 1990 

1 nipoti ricordano in 

VITTORIO PAGANO 
k> zio ironico e simpitico il medi 
co compi unte il comunista intelli 
gente i geni roso 
Milano G giugno 1990 

Presidenza Consiglio di Ammiri 
stra7ioni Colleg Oi.mdt.cale e Dire 
zionc genirale della STA.* Socie­
tà EsercL/i Aeroportuali partecipa 
no al lutto del consigliere di ammi 
nLstrjziorie prof Giovanni Battista 
Dincao per la scomparvi del padre 

ANGELO 
Partecipano al lutto Giovanni Man 
7i Franco Anielh Roberto Mongini 
Giovanni Carlo Aloardi Virginio 
Guido Bombarda. Luciano Brurzi 
Renato Galliano GuiJo Captili 
Gnnpaok) «_ulizri Michele D Elia 
Ennio Dinetlo Dante Marro Vano 
Mingila Filippo Tartaglia William 
Cardi!lo Renato Li Rissi Enrico 
Broggi Giovanni N apoda no Paolo 
Penso iti Bruni Mano Bri snza Massi 
mo Amore Pur Gaetano Bellan 
Ren?o Canesi Carlo Ciuloletti Vin 
cenzo F.sposito Vincerzo Impara 
10 Alberto Mag'iano Paolo Mor 
ghen 
Milano G giugno 1090 

Bruna Pietro Grazia e Nadia Carol 
fi dicono ciao a) caro ce mpagno 

PIERINO PAIÈ 
Ad Ebe e Giancarlo le loro sentite 
condoglianze In suo ricordo sotto­
scrivono per / Unità 
Milano 6 giugno 1990 

1 compagni della VI sezione del Pii 
di Tonno porgono sentite condo­
glianze al compagno Giuseppe Ma­
gliaro t alla famiglia per la scompar­
sa d«*l loro caro 

STEFANO GALLO 
11 funerale avrà luogo nella chiesa di 
S Alfonso oggi 6 Riugno alle ore 
1145 In memoria sottouenvono per 
i Unità. 
Torino, 5 giugno 1990 

5/6/1986 5/6/1990 
Nel quarto anniversario della scom­
parsa della cara 

ELSAGAUOBERTINO 
la ricordano con immutato nmpian 
lo ed affetto il manto Gianni i figli 
Moreno e Daniele con Damele e Lo­
redana 
Tonno, 5 giugno 1990 

lì prematuramente scomparso il 
compagno 

MARIO SCALMATO 
A tunerall avvenuti, la Sezione n Co­
mitato direttivo, i compagni tutu del. 
k> Spi Cgil di Collegno Orbavano e 
Vallesusa ricordano ircompagno e 
amico cari-wlrpo parteclpando-fra-

* ternamente al dolore della moglie e 
dei figli Porgono le più mentite con­
doglianze onorandone ia memoria 
sottoscrivendo in sua memoria per 
I Unità 
Collegno, 5 giugno 1990 

Le compagne e t compagni dell In-
ca Cgil partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa del com 
pagno 

MARIO SCALMATO 
Sottoscrivono per / Ur ila 
Tonno 5 giugno 1990 

6-6-1981 6-G-1990 

VITTORIO ORIUA 
«né li risveglia amor-
Centomila lire per / Unità 
Milano 6 giugno 1990 

Nel 9° anniversario della scopar» di 

VITTORIO ORIUA 
la sorella Madia con struggente 
nmpianlo lo ricorda a coloro che lo 
hanno conosciuto 
Milano 6 giugno 1990 

I compagni della sezione Emilio Se­
reni • Corsera sono vicini in questo 
triste momento a Andrea Montegna 
per la scomparsa del suo caro 

PAPÀ 
Milano 6 giugno 1990 

Il segretario e i compagni della se­
zione Sereni del «Cornere della Se­
ra- sono vicini ad Andna Montella 
colpito dalla morte del 

PADRE 
e partecipano al dolore suo e dei 
parenti tutti Sottoscrivono per / Uni­
to 
Milano 6 giugno 1990 

e ' 
Gli Editori Riuniti presentano 

I N C O N T R I C O N G O R B A C I O V 
di Antonio Rubbi 

\c pa taamio Giulio Aiihcottt Claudio Ma tcllt Achille Occhctto 
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